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LANCIANO – Un autotreno della ditta ‘Marfisi Carni’ di Treglio (Chieti) è stato rubato da ignoti nel corso di questa notte e poi
incendiato sull’autostrada A14 in direzione sud, tra i caselli di Val di Sangro e Vasto Nord.

Il mezzo è stato abbandonato in carreggiata da ignoti, non si sa ancora bene se per un problema meccanico o meno, ed è
stato completamente distrutto dall’incendio.

I malviventi prima di tentare la fuga con l’autotreno lo hanno riempito dei prodotti alimentari della ‘Marfisi Carni’, la cui sede
è a un chilometro dal casello autostradale di Lanciano (Chieti).

La carreggiata in direzione sud dell’A14 è stata chiusa per un’ora tra le 6 e le 7 per permettere ai vigili del fuoco di Lanciano
di spegnere l’incendio e mettere in sicurezza il veicolo: al momento la polizia stradale conferma che la situazione è tornata
alla normalità. La polizia scientifica sta effettuando rilevamenti nello stabilimento di ‘Marfisi Carni’

GUASTO MECCANICO ALL’ORIGINE DELLE FIAMME

Il mezzo della ditta ‘Marfisi Carni’ rubato questa notte da ignoti nel parcheggio dello stabilimento di Treglio ha preso fuoco
per un guasto meccanico in direzione sud A14 tra le uscite Val di Sangro-Vasto Nord.

È quanto si apprende dai vigili del fuoco di Lanciano, intervenuti sul posto per spegnere l’incendio. L’autocarro, un Mercedes
con rimorchio cella frigorifero adibita al trasporto carni di proprieta’ della ditta ‘Marfisi Carni’, è stato abbandonato dai
malviventi nella corsia di emergenza dell’autostrada.

Le fiamme , riferiscono i vigili del fuoco, hanno distrutto la cabina dell’autocarro e hanno interessato parzialmente il
rimorchio cella frigorifero con all’interno la merce rubata questa notte. La polizia scientifica sta effettuando dei rilevamenti
nello stabilimento di Treglio
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